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Gli ambasciatori
Kurt Aeschbacher 
Giornalista e imprenditore

„Gli animali meritano il nostro rispetto fondamentale. Abusare 
sconsideratamente delle loro pellicce come accessori di moda è 
irresponsabile quanto gustare come una delicatezza culinaria i 
prodotti ottenuti dalla sofferenza”.

Tobias Buholzer 
Chef di alto livello (1 stella Michelin, 
16 punti GaultMillau) e inventore del 
„noix gras“, l‘alternativa vegetariana 
e vegana al foie gras  
(www.noix-gras.ch).

„Per me non c‘è un solo motivo per cui gli animali debbano 
essere torturati, anche per la produzione di prodotti di lusso. Mi 
rifiuto sistematicamente di farlo e quindi non servo foie gras nel 
mio ristorante gourmet. Con il „noix gras“, tuttavia, ho sviluppato 
un‘alternativa vegetariana e vegana al foie gras. In questo modo 
posso sorprendere e viziare i nostri ospiti con la coscienza pulita. 
Per questi motivi sostengo l‘iniziativa di vietare l‘importazione di 
foie gras”.

Viktor Giacobbo 
Comico, autore satirico, 
presentatore, scrittore

„Per me è importante che ogni creatura vivente sia trattata con 
rispetto e considerazione. Per questo motivo, la messa al bando 
dei prodotti di origine animale è attesa da tempo”.

Hannes Jaenicke 
Attore 

„Penso che sia fantastico che la Svizzera s’impegni a vietare 
l‘importazione di pellicce e foie gras. Sostengo pienamente 
le iniziative lanciate dall’Alliance Animale Suisse (AAS) contro 
l‘importazione di questi prodotti di tortura”.

Wolfgang Joop 
Stilista di moda 

„Riteniamo molto positivo e importante che in Svizzera vengano 
lanciate due iniziative, una contro l‘importazione di pellicce e 
l‘altra contro l‘importazione di foie gras, e auguriamo a entrambe 
le richieste il massimo successo“. Gli occhi degli animali sono 
come quelli dei nostri figli. Ci dicono tutto. Dobbiamo guardarli e 
capirli”.
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Susy Utzinger 
Attivista, fondatrice della Fondazione 
Susy Utzinger per la protezione degli 
animali

www.susyutzinger.ch

„Le pellicce non sono ‚fatte‘ o ‚raccolte‘ in una fattoria, ma 
derivano dalla pelle di animali tenuti e allevati in condizioni 
di sofferenza inimmaginabili e uccisi con metodi brutali. 
Naturalmente, in Svizzera è vietata una simile crudeltà. E 
dovrebbe essere altrettanto naturalmente vietato importare tali 
prodotti in Svizzera. Per ottenere il foie gras, le oche vengono 
ancora alimentate a forza più volte al giorno con un tubo di 
metallo fino a quando il loro fegato si gonfia in modo patologico. 
Questa crudeltà nei confronti degli animali è vietata in Svizzera e 
questi prodotti non devono essere importati in Svizzera in futuro”.

Nina Ruge 
Presentatrice televisiva

Valentine Python 
Consigliera nazionale (I Verdi, VD)

„Sì al divieto di importare pellicce e foie gras. In Svizzera, la legge 
vieta l‘ingozzamento degli animali dal 1978 e rende impossibile 
l‘allevamento di animali da pelliccia. È una grande ipocrisia e un 
controsenso etico importare questi prodotti!“

„Il foie gras e i prodotti in pelliccia sono prodotti di sofferenza. 
Più la sofferenza animale è grande, più dobbiamo reagire con 
freddezza contro di essa. Idealmente, ovviamente, nessuno 
dovrebbe più acquistare questi prodotti orribili. Ma perché 
ciò accada, le persone devono essere consapevoli delle 
conseguenze delle loro azioni. Ma ce ne sono troppo poche. 
Quindi il divieto diventa una cosa ovvia. In linea di principio, 
punire la produzione di prodotti di tortura non sarebbe un 
problema. Prendiamo l‘esempio del foie gras: la Direttiva UE 
98/58CE (in particolare l‘allegato 24, articolo 4) ha vietato la 
produzione di foie gras dal 1999. Secondo questa direttiva, il 
modo in cui gli animali vengono nutriti non deve causare loro 
„sofferenze o danni inutili“. Ma questa direttiva contiene delle 
eccezioni che permettono a Paesi come la Francia di sfuggire 
a questo divieto. Ciò che non può essere prodotto in Svizzera a 
causa di problemi legati al maltrattamento degli animali non sarà 
nemmeno importato. Basta! Dov‘è la contro-argomentazione? È 
un divieto!”


